
Confesercenti informa: il Dl
rilancio  approvato  dalla
Camera

VITERBO – Il Dl Rilancio, approvato alla Camera con 278 voti
favorevoli e 187 contrari, è pronto per il via libera del
Senato la prossima settimana. Il provvedimento ha messo in
campo interventi da 55 miliardi di euro per limitare l’impatto
economico, dovuto all’emergenza Covid-19, su imprese, partite
iva, dipendenti, famiglie e terzo settore. Un omnibus che va
dal rafforzamento bonus per bici e auto, al rinnovo degli
ammortizzatori sociali, dallo stop ai pagamenti dell’Irap ai
bonus babysitter anche per i centri estivi e quelli per colf e
badanti, dalla sanatoria per i migranti, all’allungo della
cassa integrazione. E poi il Superecobonus al 110% per le
ristrutturazioni anche per le seconde case e i bonus 600 euro
per  professionisti  e  autonomi,  il  credito  d’imposta  sugli
affitti commerciali e i contributi a fondo perduto per le
aziende  fino  a  5  milioni  di  euro  di  fatturato  annuo,  il
reddito  di  emergenza  e  lo  smartworking  prorogato  per  i
dipendenti  pubblici  fino  al  31  dicembre  2020,  fino  ai  3
miliardi di euro per rifinanziare Alitalia e i 300 milioni di
euro per le scuole paritarie.
Ecco le misure nel dettaglio:
– SUPERBONUS: la detrazione al 110% per gli interventi che
rendano  gli  edifici  più  efficienti  dal  punto  di  vista
energetico e più sicuri in caso di terremoti è stata estesa
anche a immobili del Terzo settore e alle seconde case, ad
esclusione  delle  abitazioni  di  lusso,  delle  ville  e  dei
castelli.  Potranno  invece  usufruirne  i  proprietari  delle
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villette  a  schiera.  Per  l’efficientamento  energetico  sono
stati rivisti al ribasso i tetti di spesa detraibile, che
variano in base al tipo di abitazione. Resta la possibilità di
eseguire  gli  interventi  senza  mettere  mano  al  portafogli,
cedendo il superbonus alle imprese che eseguono i lavori o ad
un istituto finanziario.
– ECOBONUS AUTO E MOTO: Incentivi fino a 3.500 euro per chi
acquista un’auto euro 6 (categoria che comprende anche vetture
a benzina e gasolio) e rottama un mezzo vecchio almeno di 10
anni. L’incentivo si dimezza senza rottamazione. Il bonus vale
fino al 31 dicembre 2020 per auto con prezzi fino a 40 mila
euro. Auto green: l’ncentivo arriva a 10 mila euro per le
elettriche  e  a  6.500  per  le  ibride.  Per  moto  e  motorini
elettrici o ibridi l’ecobonus nel 2020 sale fino a 4 mila euro
in caso di rottamazione di un vecchio dueruote. Incentivo
anche senza rottamazione, ma fino a 3 mila euro.
– CIG E CONTRATTI: Le 4 settimane di Cig Covid previste per
l’autunno  si  potranno  anticipare  fin  da  subito.  Mentre  i
contratti  di  apprendisti  e  lavoratori  a  termine  saranno
prorogati di tanti giorni quanti sono stati quelli di stop per
il lockdown. Via libera anche all’adeguamento delle pensioni
per gli invalidi totali, che passano da 285 ad almeno 516
euro.
– SCONTO IMU: I Comuni potranno premiare con uno sconto fino
al 20% chi, per pagare l’Imu, scelga l’addebito sul conto
corrente.
– DOCUMENTI: Le carte d’identità e le patenti scadute durante
il lockdown resteranno valide fino alla fine dell’anno.
– CONGEDI: Chi ha figli fino a 12 anni potrà utilizzare fino
al 31 agosto (un mese in più del previsto) i 30 giorni di
congedo retribuito al 50%. In più, i Comuni dovranno usare i
150 milioni aggiuntivi stanziati con il decreto per pensare a
centri estivi anche per i più piccoli, fino a 3 anni, e per i
più grandi. La fascia di età è stata infatti modificata: da
3-14 anni a 0-16 anni.
–  SCUOLE  PARITARIE:  Raddoppiati  i  fondi  per  le  scuole
paritarie. Un emendamento approvato dalla commissione stanzia



altri 150 milioni. Grazie a una deroga introdotta da un altro
emendamento, le classi delle elementari potranno avere anche
meno di 15 alunni.
– SERVIZI TELEFONICI ‘SGRADITI’: L’Agcom può “ordinare, anche
in  via  cautelare”  la  rimozione  dei  servizi  di  telefonia
attivati senza il consenso degli utenti. Sono anche previste
multe fino a 5 milioni per gli operatori che non si adeguino.
– SMART WORKING: per il 50% dei dipendenti della pubblica
amministrazione con mansioni che possono essere svolte da casa
lo smart working è prorogato fino al 31 dicembre. La modifica
al  Dl  Rilancio  introduce  poi  il  “Piano  organizzativo  del
lavoro  agile”,  con  il  quale  dal  primo  gennaio  2021  la
percentuale  salirà  ad  almeno  il  60%.
– ZONE ROSSE: stanziati 40 milioni per i Comuni delle zone
rosse  esclusi  dai  primi  fondi  ad  hoc.  Altri  20  milioni
andranno a puntellare le amministrazioni in dissesto, compresi
i Comuni sciolti per mafia.
– TOSAP: per gli ambulanti arriva l’esenzione per due mesi di
Tosap e Cosap.

Agricoltura: nel dl Rilancio
esenzione prima rata Imu per
gli agriturismi
Tra  i  settori  più  colpiti  dalle  misure  di  contrasto
all’epidemia  Covid-19  c’è  indubbiamente  quello  turistico-
ricettivo, dove sono ricompresi i servizi agrituristici. Un
settore sempre in crescita che conta secondo l’ISTAT (2018)
23.615 aziende agrituristiche, con un giro d’affari di 1.393
milioni di euro correnti (+2,5% rispetto al 2017), ma che, a
causa dell’emergenza Covid-19, ha subìto un forte calo di
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prenotazioni, specie da parte degli stranieri (la cui domanda
corrisponde al 59% dei pernottamenti complessivi), tanto che
le  stime  ISMEA  evidenziano,  per  il  2020,  una  perdita
complessiva per il settore di circa 970 milioni di euro, pari
al 65% del fatturato. Tra le misure messe in atto per il
contrasto della crisi economica generata dal virus COVID-19
nel settore agricolo, il Ministero delle Politiche agricole si
è attivato per sostenere queste attività connesse al comparto
primario.

“Compensare la totalità delle perdite già registrate e che,
inevitabilmente, si andranno a registrare nei mesi a venire
sarà impossibile ma sono diverse le azioni che stiamo portando
avanti per aiutare le imprese agrituristiche, sia attraverso
aiuti finanziari sia attraverso un sostegno alla spesa delle
famiglie  italiane  –  dichiara  il  Sottosegretario  Giuseppe
L’Abbate  –  Abbiamo  innanzitutto  previsto  l’esenzione  della
prima rata di acconto dell’IMU 2020, in scadenza il 16 giugno.
Come specificato dall’art. 177 del Decreto Rilancio, ora in
discussione  a  Montecitorio,  il  beneficio  vale  per  i
proprietari degli agriturismo nonché degli altri immobili a
vocazione turistica, inclusi i villaggi vacanze, gli ostelli
della  gioventù,  gli  affittacamere,  i  bed  &  breakfast,  i
residence  e  i  campeggi  che  risultino  anche  gestori
dell’attività”.

Accanto a questo strumento, per frenare l’impatto negativo
generato dalla contrazione generale dei turisti “è prevista
una TAX credit vacanze (art.176), mediante un credito massimo
di 500 euro per nucleo familiare (ridotto a 300 euro per i
nuclei di due persone e a 150 euro per i nuclei di una sola
persona), utilizzabile dal 1° luglio fino al 31 dicembre 2020,
in favore delle famiglie con un reddito ISEE non superiore a
40.000  che  intendano  trascorrere  le  vacanze  –  spiega  il
Sottosegretario alle Politiche Agricole – presso le strutture
turistico-ricettive,  inclusi  gli  agriturismo.  Il  bonus  è
fruibile, d’intesa con il fornitore del servizio, nella misura



dell’80%,  come  sconto  sul  corrispettivo  dovuto  e  per  il
restante 20% come detrazione di imposta. Sempre con il Decreto
Rilancio, abbiamo predisposto lo stanziamento di un Fondo per
la promozione turistica (art.179) con una dotazione di 20
milioni di euro per il 2020, allo scopo di favorire la ripresa
dei flussi turistici in ambito nazionale. Infine – conclude
Giuseppe L’Abbate – ai soggetti esercenti attività d’impresa
spetta  anche  un  credito  d’imposta  in  misura  del  60%
dell’ammontare mensile del canone di locazione di immobili a
uso  non  abitativo  (art.28),  bonus  che  per  le  strutture
alberghiere e agrituristiche è riconosciuto indipendentemente
dal  volume  di  affari  registrato  nel  periodo  d’imposta
precedente”.??

Confesercenti,  Dl  rilancio:
“Contributo a fondo perduto,
possibile inviare la domanda
dal 15 giugno”

VITERBO- L’Agenzia delle Entrate fornisce le istruzioni per
richiedere  il  contributo  a  fondo  perduto  previsto  dal  Dl
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Rilancio.  In  attuazione  dell’articolo  25  del  Decreto,  un
provvedimento del Direttore Ernesto Maria Ruffini, definisce i
passi da compiere per richiedere e ottenere il contributo a
fondo  perduto  a  favore  delle  imprese  e  delle  partite  Iva
colpite dalle conseguenze economiche del lockdown.
In particolare, il provvedimento approva il modello per la
richiesta, che potrà essere predisposto e inviato – dal primo
pomeriggio  del  15  giugno  2020,  anche  avvalendosi  di  un
intermediario – mediante il canale telematico Entratel oppure
mediante un’apposita procedura web che l’Agenzia delle Entrate
attiverà all’interno del portale Fatture e Corrispettivi del
sito www.agenziaentrate.gov.it.
Una guida dell’Agenzia delle Entrate, già consultabile online,
spiega inoltre tutti i dettagli della misura, dai soggetti
interessati, del calcolo del contributo nonché le indicazioni
per richiederlo.
Come richiedere il contributo, la procedura web delle Entrate
– Il Bonus a fondo perduto potrà essere richiesto compilando
elettronicamente una specifica istanza da presentare fra il 15
giugno  e  il  24  agosto.  Per  predisporre  e  trasmettere
l’istanza, si potrà usare un software e il canale telematico
Entratel/Fisconline  ovvero  una  specifica  procedura  web,
nell’area riservata del portale Fatture e Corrispettivi. Il
contribuente potrà avvalersi degli intermediari che ha già
delegato  al  suo  Cassetto  fiscale  o  al  servizio  di
Consultazione  delle  fatture  elettroniche.  Sarà  possibile
accedere  alla  procedura  con  le  credenziali  Fiscoonline  o
Entratel dell’Agenzia oppure tramite Spid, il Sistema Pubblico
di Identità Digitale, oppure mediante la Carta nazionale dei
Servizi  (Cns).  Per  ogni  domanda,  il  sistema  dell’Agenzia
effettuerà due elaborazioni successive relative ai controlli
formali e sostanziali. L’esito delle due elaborazioni sarà
comunicato con apposite ricevute restituite al soggetto che ha
trasmesso l’istanza.
A chi spetta il contributo – Il contributo a fondo perduto può
essere  richiesto  dalle  imprese,  dalle  partite  Iva  o  dai
titolari di reddito agrario, a patto che siano in attività



alla data di presentazione dell’istanza per l’ottenimento del
contributo. In particolare, il “Decreto Rilancio” precisa che
non possono fruire del Bonus a fondo perduto i soggetti la cui
attività risulta cessata nella data di presentazione della
domanda, i soggetti iscritti agli enti di diritto privato di
previdenza obbligatoria (le cosiddette casse previdenziali),
gli intermediari finanziari e le società di partecipazione
(art. 162-bis del Tuir), i soggetti che fruiscono del bonus
professionisti  e  del  bonus  lavoratori  dello  spettacolo
introdotti dal Decreto Cura Italia e gli enti pubblici (art.
74 del Tuir).
dI requisiti per ottenere il Bonus – La guida dedicata delle
Entrate spiega nel dettaglio quali sono le condizioni per
ottenere il contributo. In sintesi, il contributo a fondo
perduto spetta qualora siano soddisfatti due requisiti. Il
primo consiste nell’aver conseguito nel 2019 ricavi o compensi
non superiori a 5 milioni di euro. Il secondo requisito da
soddisfare per ottenere l’erogazione del contributo a fondo
perduto è che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi
del  mese  di  aprile  2020  sia  inferiore  ai  due  terzi
dell’analogo ammontare del mese di aprile 2019. Ma ci sono due
eccezioni a questo caso generale: il primo in cui il soggetto
interessato abbia avviato la propria attività a partire dal 1°
gennaio 2019 (il contributo spetta allora a prescindere dal
calo del fatturato). Lo stesso per i soggetti con domicilio
fiscale o sede operativa situati nel territorio di Comuni
colpiti  da  eventi  calamitosi  (sisma,  alluvione,  crollo
strutturale),  ancora  in  emergenza  al  31  gennaio  2020
(dichiarazione dello stato di emergenza da Coronavirus).
Come si calcola il contributo? – Calcolare l’ammontare del
contributo non è difficile. Alla differenza fra il fatturato e
i  corrispettivi  del  mese  di  aprile  2020  e  il  valore
corrispondente  del  mese  di  aprile  2019  si  applica  una
specifica percentuale in relazione all’ammontare di ricavi e
compensi:
20% se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 non superano la
soglia di 400mila euro



15% se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 non superano la
soglia di 1 milione di euro
10% se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 non superano la
soglia di 5 milioni di euro
Il  contributo  è  comunque  riconosciuto  per  un  importo  non
inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro
per i soggetti diversi dalle persone fisiche.
Il contributo a fondo perduto è escluso da tassazione sia per
quanto riguarda le imposte sui redditi sia per l’Irap e non
incide sul calcolo del rapporto per la deducibilità delle
spese e degli altri componenti negativi di reddito, compresi
gli interessi passivi.
Allo scopo di rispondere alle esigenze delle aziende e delle
partite Iva, la Confesercenti Provinciale di Viterbo, mediante
il  proprio  Centro  di  Assistenza  Tecnica  alle  Imprese  ,
fornisce con consulenza dedicata e assistenza per tutte le
procedure previste.
Per  info  contattare  il  numero  0761/187831  e  seguire  le
indicazioni o inviare una mail ad info@confesercentiviterbo.it


